


L’Appennino tosco emiliano nella rete delle Riserve della 

biosfera 

La Riserva di Biosfera dell’Appennino tosco 

emiliano 223.229 ettari 

4,5%  Area Core 

11,5 Area Buffer 

84% Area Transition 

34 Comuni* di cui 13 
nel Parco Nazionale 

5 Province, 2 
Regioni 

* 38 all’atto della candidatura 



L’Appennino tosco emiliano nella rete delle Riserve della 

biosfera 
  
  

COS E’ IL PROGRAMMA MAB UNESCO COS E’ IL PROGRAMMA MAB UNESCO ??  
 

Il Programma MaB (Man and Biosphere)  è stato avviato dall’UNESCO negli anni ’70 allo scopo di migliorare il rapporto tra uomo e 
ambiente e ridurre la perdita di biodiversità attraverso programmi di ricerca e miglioramento.   

Il programma ha portato all’istituzione di una rete di aree MaB UNESCO, aree marine e/o terrestri che gli Stati membri s’impegnano a gestire 
nell’ottica della conservazione delle risorse e dello sviluppo sostenibile, nel pieno coinvolgimento delle comunità locali. 

 

 

  

 
“While World Heritage helps to preserve values,  

Biosphere Reserves create it” 
«Mentre il Patrimonio Mondiale aiuta a preservare i valori, le Riserve di Biosfera ne creano» 

Irina Bokova, direttore generale UNESCO   
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Le funzioni delle aree MaB UNESCO 
 

funzione di conservazione volta alla conservazione dei paesaggi, degli 

habitat, degli ecosistemi, così come delle specie e della diversità 

genetica e della diversità culturale; 

funzione di sviluppo, per favorire lo sviluppo economico e umano e 

generare non solo reddito, ma sostenibilità socio-culturale ed 

ambientale nel lungo periodo; 

funzione educativa al fine di far avanzare la comprensione dello 

sviluppo sostenibile, per assicurare sostegno alla ricerca, 

monitoraggio e formazione a livello locale, oltre i confini della 

riserva della biosfera e attraverso lo scambio globale di buone 

pratiche. 
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Riserva MaB: quali opportunità? 
 

 

MaB UNESCO è essenzialmente un’operazione culturale, più che economica.  

Non ha personalità giuridica. Non è un ente pubblico come comune, provincia, regione. 

Divenire riserva di Biosfera MaB UNESCO non determina, automaticamente, l’ottenimento di 

risorse aggiuntive o di finanziamenti, ma facilita una concentrazione ed un coordinamento delle 

risorse esistenti e delle azioni, offre nuovi stimoli a candidare progetti sui diversi canali di 

finanziamento esistenti, conferendo quasi sempre elementi di priorità.  

La legge di bilancio 2021 per la prima volta prevede un finanziamento per i comuni appartenenti 

al territorio delle Riserve di Biosfera Unesco. 
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Candidatura: settembre 2014 

 

Designazione: 9 giugno 2015 

 

Riserva di Biosfera 

Appennino Tosco Emiliano 
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biosfera 

Lo scorso 15 Dicembre 2020 il Comitato MAB Nazionale ha trasmesso all’UNESCO il 

dossier di candidatura dell’allargamento della Riserva della Biosfera Appennino 

Tosco Emiliano sottoscritto da 80 Sindaci. A metà Giugno 2021 è atteso il responso. 

LA CANDIDATURA DI ALLARGAMENTO IN CORSOLA CANDIDATURA DI ALLARGAMENTO IN CORSO  

Attuale Riserva della Biosfera 
Allargamento della Riserva della Biosfera candidato 



L’Appennino tosco emiliano nella rete delle Riserve della 

biosfera 

L’area riconosciuta Riserva di Biosfera MaB UNESCO è l’unica dell’intera catena 

appenninica ad essere caratterizzata dal confine climatico euro-mediterraneo. 

 Queste peculiarità hanno generato rapporti  unici tra flora, fauna e uomo, che nei 

millenni hanno plasmato il paesaggio e favorito la genesi  di alcuni dei prodotti 

agroalimentari più famosi al mondo.  



L’Appennino tosco emiliano nella rete delle Riserve della 

biosfera 

Riserva MaB: quali opportunità? 
È un importante progetto di marketing territoriale, per la costruzione 

collettiva di un brand attraverso cui promuovere luoghi, prodotti, persone, 

storie, cultura. 
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L’area MaB UNESCO dovrà sostenere il perpetuarsi 

dell’agricoltura di montagna, tradizionale, 

estensiva e di qualità, e la diffusione 

dell’educazione ambientale e del turismo 

sostenibile che possono essere sia motori di 

sviluppo socio-economico per le popolazioni 

locali, sia garanzia di tutela degli ecosistemi. 

Il Focus 
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Action Plan e Capitale Umano 
 

L’obiettivo specifico dell’Action Plan, fatto  ad oggi di 70 progetti/azioni ma sempre in continuo sviluppo e aggiornamento, è potenziare il 

capitale umano dell’Appennino per l’Appennino. La Riserva di Biosfera intende essere laboratorio di sviluppo sostenibile, essendo 

contemporaneamente garanzia di tutela degli ecosistemi e stimolo allo sviluppo socioeconomico per le popolazioni locali.  

Il programma MAB Unesco è soprattutto impegno affinché il processo di crescita culturale e di consapevolezza e capacità sproni le comunità 

locali e tutti gli stakeholder ad investire in formazione e qualificazione delle risorse umane, preparandole al meglio alle sfide locali e globali. 

 

 

  


